
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

Perché questo 
viaggio: 
 
 

• Per rimanere a 
bocca aperta di 
fronte alla 
maestosità dei 
vulcani 
ecuadoregni 
 

• Perché le 
Galapagos 
rappresentano 
un sogno e il 
viaggio che 
ognuno 
vorrebbe fare 
una volta nella 
vita 

 
• Per cercare di 

capire come mai 
Darwin proprio 
qui cominciò ad 
elaborare quella 
che sarebbe 
diventata la 
teoria 
dell'evoluzione 
 

 

 Programma di viaggio 

1° giorno  
Milano Linate / Amsterdam / Quito (2800 m. slm) 

Partenza dall’aeroporto 
di Milano Linate alle ore 
06.45 con volo KLM 

diretto ad Amsterdam  
e coincidenza alle ore 
10.00 per Quito. Pasti a 

bordo. All’arrivo, 
previsto per le 14.45 
locali, trasferimento al 
boutique hotel  

Vieja Cuba 3*. Tempo a 
disposizione  per 

riprendersi dal lungo 

viaggio e per abituarsi 
alla differente 
altitudine. Cena libera. 
Pernottamento. 

2° giorno  
Quito – la Metà del Mondo 
Prima colazione in 

hotel. Pasti liberi. 
In mattinata visita di 
Quito Coloniale, un 
gioiello urbano per i suoi 
tesori artistici, il 

maggiore e meglio 
conservato del Sud 
America. Tra i 
monumenti che 
visiteremo, non 
potranno mancare la 

Basilica del Voto 
Nacional,  l'opera più 
importante nel 
Neogotico 

Ecuadoriano: per il suo 

stile e formazione viene 
spesso paragonata alla 
Cattedrale di San 
Patrick a New York e 
alla Cattedrale di Notre 

Dame a Parigi. E poi la 
Chiesa della 
Compagnia di Gesù dal 
meraviglioso interno 
dorato. Sosta al 
Panecillo, la collina alta 

200 metri di origine 
vulcanica, dalla quale 
si può ammirare un 
bellissimo panorama 

della città. 
Nel pomeriggio 
proseguimento verso il 
Monumento 

Equatoriale – La  Mitad 
del Mundo – posto a 25 
km a nord di Quito che 
segna la metà esatta 
della terra, latitudine 0. 
Visita del Museo 

Etnografico, che si trova 
all’interno del 
monumento, ove si 
trovano in mostra i 
differenti gruppi indigeni 
ecuadoregni. 

ECUADOR e GALAPAGOS 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

            

 

Prima colazione in 

hotel, pranzo in 
ristorante e cena libera. 
Partenza verso sud 
percorrendo un tratto 
della Panamericana, la 
strada più lunga del 

mondo - oltre 25.000 km 
in 17 Stati - che 
attraversa quasi tutto il 
continente americano: 
dall’Alaska, attraverso il 
Canada, gli Stati Uniti e 

il Messico, prosegue 
nella costa occidentale 
del Sudamerica  fino a 
Santiago del Cile e poi 
all’estremo Sud, fino alla 

Terra del Fuoco in 
Argentina.Questo tratto 

della Panamericana è 
detto “la Avenida de 
los Volcanes” per via 
dei tanti vulcani che la 
costeggiano: il verde 
paesaggio è una delle 

grandi attrattive del 
Paese, con le vette 
andine che svettano 
sulle piantagioni del 
fondo valle.  
Raggiungeremo il Parco 
Nazionale Cotopaxi, un 
grande parco che 
deve il nome 
all’imponente vulcano 

che lo domina ed è il 
più grande vulcano 
attivo nel mondo. 
Con una piacevole 
camminata, attraverso 

una foresta di pini,  
arriveremo fino alla 
Laguna Limpiopungo 
rifugio di moltissimi 
uccelli, ai piedi del 
vulcano. 

Al termine delle visite, 
sistemazione alla tipica 
Hosteria la Cienega 3* 
di Latacunga, costruita 
nel 1580 per una delle 

famiglie più 
rappresentative del 
Paese. Pernottamento. 

4° giorno  
Cotopaxi / Quilotoa / Riobamba (3700 - 2700 m. slm) 
 

5° giorno  
Riobamba / Nariz del Diablo / Ingapirca / Cuenca  (3100 - 2500 m. slm) 
 Prima colazione e 
pranzo. Cena libera. 

Partenza per Alausi, un 
piccolo villaggio che 
vive grazie al treno e al 
commercio tra la Costa 
e la Sierra. Imbarco sul 
"Treno delle Ande" in 

direzione della stazione 
di Sibambe, dove 
ancora oggi l'arrivo del 
treno costituisce un 
evento. Il viaggio è una 

vera e propria 
avventura; due ore a 

bordo di vagoni un po’ 
vecchiotti ma 
suggestivi, attraverso 
paesaggi particolari 
come la "Nariz del 
Diablo". Qui il treno, a 

causa della forte 
pendenza è costretto 
ad effettuare alcune 
inversioni di marcia con 
manovre articolate. 

La sosta successiva sarà 
alla misteriosa fortezza 
di Ingapirca, posta a 
3100 metri: visita delle 
rovine che costituiscono 
il più importante sito 
precolombiano del 
paese. Ancora non si sa 

quale fosse il suo scopo: 

una fortezza, un 

osservatorio oppure un 
tempio consacrato…  

3° giorno  
Quito / Cotopaxi / Latacunga  (3500 m. slm circa) 
 

Non esistono 
due mondi separati, 

due realtà diverse, 
un mondo normale e 

uno paranormale... 
esiste 

un mondo unico, che 
si può '"guardare" o 

"vedere".  
CARLOS CASTAÑEDA 

scrittore peruviano 
 

Prima colazione e 
pranzo. Cena libera. 
Proseguimento del 
viaggio: lasciata la 

Panamericana, 
percorreremo una 
strada un po’ dissestata 
che si addentra 
nell’entroterra rurale, 
con bei panorami fatti 

di canyon, greggi di 
pecore e di lama, 
piccoli villaggi, fino ad 
arrivare villaggetto di 
Quilotoa, che deve la 

sua fama allo splendido 
cratere vulcanico in 

fondo al quale si trova  
una spettacolare 
laguna dalle acque 
color smeraldo. Faremo 

una facile passeggiata 
lungo il bordo del 
cratere a 3700 metri di 
altezza. I più allenati, 
potranno scendere sul 
fondo del cratere a 

piedi o a cavallo. 
Proseguimento per 
Riobamba, la "Sultana 
delle Ande" per la 
sua posizione 

privilegiata ai piedi del 
Chimborazo, la più 

grande montagna 
dell'Ecuador (6310 m.) 
La cittadina si è 
sviluppata attorno alla 

ferrovia che collega la 
costa delle Ande con 
l’interno del paese ed è 
caratteristica per le sue 
case bianche e le sue 
strade diritte. 

Dopo aver fatto un tour 
panoramico in citta, 
sistemazione all’Hosteria 
Abraspungo 4*, un’altra 
Hacienda ricca di 

fascino. 
Pernottamento.   

 



 

 

 

Prima colazione in 
hotel. Pranzo e cena 
liberi per lasciarvi il 
piacere di "perdervi" 

nelle sue vie e di 
andare alla scoperta 
della cucina locale. 
Intera giornata 
dedicate alle visite di 
questa affascinante 

città.  Quando si 
passeggia per Cuenca 
si ha l’idea di fare un 
viaggio nel tempo e di 
rivivere il periodo 

coloniale, circondati da 
costruzioni antiche e 
mercatini di artigianato 
tipici che colorano la 

città. Soprattutto nella 
parte antica si possono 
visitare il Parco 
Calderòn, dove le 
persone si riuniscono 
per conversare, le 

piazze caratteristiche, i 
quartieri coloniali, i 
musei di arte religiosa, 
gli edifici pubblici e le 
chiese. 

Le nostre visite 
prevedono anche il 
Museo del Monasterio 
de las Conceptas ove 

sono esposte opere e 
oggetti artigianali 
religiosi che vanno dal 
XVII al XIX secolo. 
Visiteremo anche il 
Museo del Banco 

Central con le sue 
interessanti collezioni 
archeologiche ed 
etnologiche. 
 

6° giorno  
Cuenca 

7° giorno  
Cuenca / Parco Nazionale El Cajas / Guayaquil – (2500– 4000 – 0 m. slm) 
 Prima colazione e 
pranzo al sacco lungo il 

percorso, cena libera.  
Partenza per 
Guayaquil, seguendo la 
strada che sale fino a 
dei paesaggi desertici, 
passando attraverso 

tutti gli strati termici. Ci si 
ritrova al di sopra di un 
mare di nuvole che si 
estende all'orizzonte per 
ridiscendere in seguito 
verso la pianura calda 

e umida del Guayas, 
attraversando una 
grande strada diritta 
dove si estendono le 
immense piantagioni di 

palme africane e 
bananeti che cedono 
progressivamente il 
posto alle pianure 
inondate dove viene 
coltivato il riso (cit.nbts). 

Lungo il tragitto 
visiteremo il Parco 
Nazionale del Cajas, 
uno dei più spettacolari 

dell'intero Sudamerica, 
è caratterizzato dalla 
presenza del páramo, 
un habitat umido tipico 
della regione andina 
che si trova a 

un'altitudine compresa 
tra 3200 e 4200 metri.  
La vegetazione, ricca di 
felci e licheni, 
comprende anche 

l’albero della carta 
(polylepis) e quello 
della quinoa.  
Nel parco si trovano 
anche molte lagune e 
numerosissimi laghetti e 

stagni. 
Non è facilissimo 
avvistare  la fauna, ma 
con un po’ di fortuna si  

potranno vedere i lama 
selvatici, conigli e cervi. 
Molto ricca anche la 
fauna avicola, con 

molti uccelli, come gli 
inusuali tucani dal petto 
grigio. 
Arrivo a Guayaquil, la 
più grande città 
ecuadoregna, posta 

alla foce del fiume 
Guayas, fondata dai 
pirati nel 1500, oggi uno 
di maggiori porti della 
costa pacifica 

meridionale. 
Sistemazione all’hotel 
Palace 4* centrale. 
Tempo libero per una 
passeggiata sul 
Malecon, il vivace 

lungomare, che dista 
tre isolati dall’albergo. 
Pernottamento. 

Al termine delle visite, 
proseguimento per 
Cuenca, la terza città 
più grande del Paese, 

dal ricco patrimonio 
storico, testimone del 
suo passato coloniale. 
Sistemazione all’hotel 
Carvallo 3* e 
pernottamento. 

 

 



 

 

 8° giorno  
Guayaquil / Galapagos 
 Trattamento di 
pensione completa. 
In mattinata, 

trasferimento 
all’aeroporto e 
partenza per Baltra, con 
un volo di un paio 
d’ore. All’arrivo incontro 
con la guida naturalista 

e trasferimento al molo 
per l’imbarco sullo 
yacht Coral I. 
Nel pomeriggio, visita 
della “Charles Darwin 
Station”, il centro di 
riproduzione delle 
tartarughe giganti dalle 
quali l’arcipelago trae il 

proprio nome. 
L’incontro con questi 
“animali preistorici” è 

molto emozionante. 
La visita successiva sarà 
ad  una impressionante 
foresta di cactus 
giganti, che ospitano 

molte razze di uccelli, 
tra i quali i fringuelli di 
Darwin. 

Tempo permettendo, 
prima di tornare sulla 
nave, faremo un giro 
nella cittadina per 
dedicarci allo shopping! 
 

9° giorno  
Galapagos – isole di Santa Cruz ( Dragon Hill ) e Bartolomé 
 Trattamento di 
pensione completa. 

Mattina: camminata di 
un paio d’ore su terreno 
roccioso per ammirare 
la fauna, la flora e la 
geologia della rocciosa 
isola di Santa Cruz. 

Commineremo lungo 

una laguna salmastra 
che spesso ospita una 

colonia di fenicotteri. Il 
sentiero si inoltra poi 
nella vegetazione tipica 
delle zone aride fino a 
giungere a Dragon Hill, 
un luogo molto 

importante  per 

l’avvistamento delle 
iguane terresti. 
La foresta è habitat di 
molti uccelli: tordi 
americani, fringuelli di 
Darwin, dendroiche 
gialle e colombe delle 
Galapagos. 

 

Pomeriggio:  visita di 

Bartolomé, 
probabilmente la più 
bella delle Galapagos, 
con il suo paesaggio 
vulcanico selvaggio di 

rara bellezza: una 
passeggiata di circa 
un’ora e mezza in totale 
lungo un sentiero che si 
snoda tra coni 
vulcanici, campi di lava 

e coni di cenere ci 
porterà ad uno 
spettacolare punto 
panoramico dal quale 
ammireremo le isole 
circostanti, incluso il 

Pinnacle Rock, un 
incredibile sperone di 
tufo vulcanico. 
Lungo il percorso, 
incontreremo sia le sia  

le iguane marine che 

quelle coloratissime 
giallo-rosse, più piccole  
delle iguane viste in 
mattinata, lucertole e 
sule piedi azzurri. 
Ritornati sulla spiaggia 
ci dedicheremo allo 
snorkeling: potremo 
ammirare e, con un po’ 
di fortuna, anche fare il 
bagno con i pinguini 
delle Galapagos e 
tartarughe e una 

grande varietà di pesci 

colorati. Dovremmo 
essere in grado di 
avvistare anche lo 
squalo pinna bianca 
del reef.  

Per molti visitatori 
questa è la migliore 
esperienza di snorkeling 
possibile: l’acqua 
generalmente è 
cristallina e piena di vita 
marina. 



 

 

 

10° giorno  
Galapagos – isola di Ràbida e Bachas Beach (Santa Cruz) 
 Trattamento di 
pensione completa. 
Mattina: visita dell’isola 

di Ràbida, considerata 
l’epicentro  
dell’arcipelago per la 
sua diversità dalle altre. 
Sbarcheremo su una 
spettacolare  spiaggia 

di sabbia dal colore 
rosso scuro  dove 
nidificano i pellicani e 
gironzolano i leoni 

marini. 
Faremo anche un giro 
con un dinghy lungo le 

scogliere ed avremo la 
possibilità di snorkeling 
presso  la costa  ove la 
vita marina è 
particolarmente attiva.  
Passeggiata facile 

1h30’ – snorkeling 1h – 
dinghy 1h. 

Pomeriggio: 

passeggiata di un’ora  
su facile terreno 
sabbioso e un’ora per 
bagno/snorkeling. 
Sbarcheremo nella 

parte settentrionale 
dell’isola di Santa Cruz. 
Subito a ridosso della 
spiaggia, si trovano due 
stagni, habitat di 
fenicotteri e di vari 

uccelli marini. La zona  
è caratterizzata da una 
ricca flora endemica, 
con mangrovie nere e 

rosse, atriplice (atriplex) 

una pianta erbacea 
perenne e molte altre. 
Questa spiaggia  è uno 
dei principali luoghi di 
riproduzione delle 

tartarughe marine: le 
femmine arrivano a 
deporre fino a 70 uova, 
tre o quattro volte in un 
anno. Poi, si riposano 
per 3/4 anni prima di 

passare ad un nuovo 
ciclo. 
Lungo la spiaggia si 
noteranno anche i relitti 

di alcune chiatte, una 

volta proprietà degli 
Stati Uniti che avevano 
fatto di questo luogo la 
propria base navale 
durante la Seconda 
Guerra Mondiale. 

11° giorno  
Galapagos –  Black Turtle Cove ( Santa Cruz)  / Guayaquil 
 Prima colazione. 

In mattinata visita della 
parte settentrionale 
dell’Isola di Santa Cruz 
con sosta al Black Turtle 
Cove, un punto della 

costa caratterizzata da 
due lagune popolate 
da colonie di fenicotteri 
rosa e dalle mangrovie 
che orlano la costa. Tra 

le mangrovie nuotano 

beatamente le 
tartarughe, razze 
dorate, e piccoli squali.  
Talvolta è possibile 
avvistare anche alcuni 

squali “white-tipped”, 
cioè con macchie 
bianche.  
Al termine delle visite, 
sbarco, trasferimento 

all’aeroporto e 

partenza con volo di 
linea per Guayaquil. 
All’arrivo coincidenza 
col volo KLM delle ore 
18.45 diretto ad 

Amsterdam. Cena e 
pernottamento a 
bordo.  

12° giorno  
Amsterdam / Milano 
 Prima colazione a 
bordo. 
Arrivo ad Amsterdam 

alle 13.15 locali e 
coincidenza per Milano 
alle 17.00 con arrivo a 
Linate previsto per le 
18.40. 



 

 

 

" It is not the strongest of the species that survive nor 
the most intelligent; it is the one that is most 

adaptable to change " 
 

(non è la più forte delle specie quella che 

sopravvive e neppure la più intelligente; è quella 
che più facilmente si adatta ai cambiamenti) 

 
Charles Darwin 


